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Villafranca di Verona, crocevia di storia e cultura: dalle testimonianze di epoca romana presenti e 
visibili alla base del mastio del Castello Scaligero, alla trasformazione in Borgo Libero il 9 marzo 
1185, passando attraverso gli avvenimenti Risorgimentali durante le Guerre per l’Indipendenza 
della nostra Nazione, è stata testimone di eventi storici importanti e ha dato i natali a personaggi 
illustri del mondo storico, letterario, imprenditoriale. 
Tra gli esponenti di Cultura, che hanno saputo e sanno, tuttora, portare alta nel mondo la bandiera 
della nostra Città vi è Renato Begnoni, autorevole rappresentante della fotografia contempora-
nea a livello internazionale. La sua particolare tecnica, unita alla infinita passione e al profondo 
amore con cui realizza le sue opere, ne fanno un talento naturale e potente. Tramite il prezioso 
dono dell’Arte che permea tutta la sua attività e al contempo, tutta la sua esistenza, egli è capace 
di espl rare i tratti essenziali dell’essere umano e del suo multiforme, complesso mondo, tanto 
da permettergli di dedicare all’Uomo 30 anni di intensa carriera che ha ricevuto apprezzamento 
e successo ben oltre i confini nazionali.
Una carriera che l’Amministrazione Comunale riconosce essere un tesoro raro, da condividere con 
tutta la cittadinanza e con tutti coloro che vorranno avvicinarsi ad un percorso di esperienze stra-
ordinario: “La Percezione della Vita”.
Un titolo che racchiude l’universo artistico di Renato Begnoni al quale Villafranca dona uno spazio 
espositivo d’eccezione: Palazzo Bottagisio ove fu firmato l’armistizio tra gli imperatori, il francese 
Napoleone III e l’austriaco Francesco Giuseppe nel 1859. 
Qui insiste la sala del famoso Trattato, attorno alla quale l’Amministrazione, con un imponente 
sforzo economico, ha costruito il nuovo Museo del Risorgimento. Cogliendo, infatti, l’occasione 
di questa grande mostra personale, verrà offerta alla cittadinanza e ai turisti di Palazzo Bottagisio 
l’inaugurazione del Museo del Risorgimento di Villafranca, costituendo tale esposizione la migliore 
circostanza per aprire al pubblico un gioiello storico della nostra Città.
È a questo proposito che abbiamo creduto necessario investire sull’inizio del nuovo corso di Palaz-
zo Bottagisio con un progetto museale ambizioso, ritenendo la proposta di mostra fotografica del 
nostro concittadino un’ottima opportunità per aprire le porte del rinnovato allestimento museale 
e storico. Sarà cura dell’ Amministrazione fare in modo che questa personale di elevatissimo valore 
sia all’altezza del salto intellettuale che Villafranca deve fare. A tutti i cittadini rivolgiamo l’appas-
sionato invito a visitare l’opera del genio di Renato, a godere della sua maestria e della bellezza pura 
della sua Arte. A lui va il nostro più profondo ringraziamento per il regalo che con la sua personale 
dona a Villafranca e il nostro più sincero augurio di continuare a trasmetterci sempre nuove e sti-
molanti riflessioni ed emozioni.

Mario Faccioli
Sindaco di Villafranca

Maria Cordioli
Assessore alla Cultura

RENATO BEGNONI

LA PERCEZIONE DELLA VITA
opere 1985 - 2015

Organizzatore

Comune di
Villafranca di Verona
Assessorato alla cultura
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Villafranca, near Verona, is a town rich in history and culture, as can be seen from the Roman 
remains visible at the base of the Scaligero Castle. On 9 March, 1185 it was declared a Free Town; 
it participated in the culture of the Renaissance and in the struggle for the independence of Italy 
during the Risorgimento. It is famous as the birthplace of significant figures in the world of poli-
tics, literature and business.
One famous native of Villafranca is an important artist and contributor to culture, Renato Begno-
ni, the internationally acclaimed photographer.
The technical mastery, passion and love that go into his photographs have made of his natural 
talent what is now a powerful body of work. Through the gift of his art – inseparable from his life 
– he has investigated the fundamental traits of human beings and the multiform, complex world 
we inhabit. In more than thirty years of artistic achievement he has established a strong reputation 
at home and abroad.
The Town Council is pleased and honoured to be involved in ‘The Perception of Life’, the exhibi-
tion dedicated to his work, which we believe will enable many townspeople and visitors to appre-
ciate a major contribution to the art of photography. 
Villafranca has provided a beautiful location for the exhibition: Palazzo Bottagisio, where the ar-
mistice between Emperors Napoleon III of France and Franz Joseph of Austria was signed in 1859.
The famous building includes the Treaty Room, the heart of the new Museum dedicated to the 
Risorgimento, financed not without sacrifice by the Town Council. Indeed, this important Ret-
rospective gives us the opportunity to inaugurate the Museum and to open the historic site to the 
public. 
The new use of Palazzo Bottagisio enshrined in an ambitious Museum project could not be better 
served than by investment in a photographic exhibition dedicated to an illustrious townsman and 
supported by the Town Council. We are committed to fostering the cultural life of the town and 
the involvement of the townspeople in important events of this kind. We wholeheartedly invite 
everyone from Villafranca and very welcome visitors from far and wide to the exhibition of a pho-
tographic genius. The master craftsmanship and beauty of the photographs speak for themselves. 
We would like to thank Renato for his gift: his art and generous contribution to the cultural life of 
Villafranca. We wish him every success for the Retrospective and for the future of his unfailingly 
stimulating photographic work.

Mario Faccioli
Mayor of Villafranca

Maria Cordioli
Head of the Culture Department

RENATO BEGNONI

THE PERCEPTION OF LIFE
opere 1985 - 2015

Organizer

Comune di
Villafranca di Verona
Assessorato alla cultura



8 Per grazia ricevuta
anno 1988 - collezione privata



10 Per grazia ricevuta
anno 1988 - collezione privata



12 Per grazia ricevuta
anno 1990
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Nel segno della fedeltà

Autentico linguaggio (non solo) visivo del Novecento, la fotografia si esprime con molteplici intenzioni e secondo 
infiniti stilemi. In metafora, è come la lingua parlata e scritta. Ovvero, non esiste una fotografia unica e inviolabi-
le, ma si incontrano tante e tante intenzioni espressive e visuali proprie e autonome, ognuna delle quali è definita 
e identificata da volontà individuali.
Questo va rilevato subito, non soltanto presto, per riconoscere la fotografia di Renato Begnoni, che è tale (fotogra-
fia) giusto per definizione sovrastante, ma è soprattutto“di Renato Begnoni” per attribuzione certa e consolidata… 
d’autore.
Infatti, per quanto -nel proprio quotidiano- Renato Begnoni sia fotografo attento e abile nell’adempiere alla pro-
fessione e rispondere (da par suo) ai relativi dettami, quando veste gli abiti di autore autonomo e creativo assolve 
un altro compito: quello dell’artista che orienta gli stessi princìpi lessicali in altra direzione.
Raffigurativa per mandato, ma rappresentativa per volontà individuale, la fotografia tutta si esprime con molteplici 
intenzioni e secondo infiniti stilemi (in ripetizione d’obbligo).
La ricerca visuale di Renato Begnoni è fotografia soltanto perché l’autore possiede in sé e governa i suoi passi, 
i suoi tempi, i suoi valori e contenuti espressivi. La stampa fotografica -realizzata con impeccabile maestria, frutto di 
un Mestiere che affonda le proprie radici indietro nei secoli e che ha stretti legami con lezioni classiche dell’artista 
pittore- è soprattutto una necessità. Oltre la sua superficie apparente, la stessa stampa fotografica rivela l’anima e in-
tenzione di Renato Begnoni: che declina e si esprime con paradigmi dell’arte autenticamente tale.
Le sue opere non vanno avvicinate tanto per la propria forma fotografica (comunque affascinante e convincente), 
quanto per l’intensità di composizioni/costruzioni che indirizzano l’animo dell’osservatore lungo altri tragitti.
In definitiva, il percorso individuale che ne consegue approda presto a una osservazione fondante, che decifra l’arte 
nel proprio insieme e complesso: nel momento in cui l’opera sollecita riflessioni e considerazioni, rivela anche molto 
dell’autore che l’ha concepita e realizzata.
Renato Begnoni è un uomo generoso, affettuoso, che il proprio mandato visuale ha reso temerario. Ognuna delle 
sue composizioni/costruzioni, che presenta e offre con ammirevole disponibilità e trasparenza, coglie la luce fioca di 
una certa scuola. L’insieme delle sue opere, che si susseguono una alle precedenti, che si assommano in un accordo 
complessivo, celebra il trionfo della preghiera intima sulla desolazione, che Renato Begnoni ha intuito prima ancora 
di fotografarlo… per affidarcelo in custodia.
Straordinario poeta della memoria, sorprendente poeta di miraggi da raggiungere, Renato Begnoni si impone e affer-
ma nel segno della fedeltà. Prima di tutto, a se stesso. Poi, a coloro verso i quali orienta la sua arte. Ovvero, a noi tutti.

Maurizio Rebuzzini, Milano, 3 marzo 2015

Nel segno 
della fedeltà
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The mark of being true

An authentic (not only) visual language of the twentieth century, photography is expressed with numerous intentions 
according to an infinite variety of styles. Metaphorically, it is like written and spoken language. There is no such thing 
as a single, sacrosanct photograph; a large number of individual expressive and visual intentions meet, each of which 
are defined by a single will. 
This can be seen not just rapidly but immediately in the photographs of Renato Begnoni, which are part of the world 
of photography, but are unquestionably “his”, with the imprimatur of a genuine artist. 
For all that Renato Begnoni, in his daily life, is a photographer willing and able to meet the requirements of his pro-
fession (as he sees them), when he is truly independent and creative he does something else, shifting photographic 
language into a new direction.
Figurative perforce, but representative by individual choice, all photography expresses a number of intentions through 
a variety of styles (the obligation is repeated).
The visual research of Renato Begnoni consists in photography only because the artist is master of the steps he takes, 
the times he lives in, his values and expressive contents. Photographic prints – carried out with craftsmanship derived 
from a centuries-old tradition rooted in painting – are, above all, a necessity. Beyond their apparent surface, they 
reveal the soul and intentions of Renato Begnoni: who articulates and expreses himself through what are genuine 
artistic paradigms. 
His work should be seen less in terms of its nonetheless fascinating and convincing photographic form than for the 
intensity of the compositions/constructions that prompt the observer to take different routes. In the last analysis, the 
route each observer takes comes to a fundamental observation, decoding art as a whole: the moment when the work 
fosters reflection and thought, revealing a great deal about the artist who imagined and created it.
Renato Begnoni is a generous, affectionate man, made fearless by his artistic vocation. Every one of his compositions/
constructions, admirably always offered to the public with complete transparency, bears the trace and faint light of 
one school or another. But taken together, they celebrate the triumph of private prayer over desolation, which Renato 
Begnoni understood before making the photograph... entrusting it to us.
An extraordinary poet of memory and surprising poet of mirages to be reached, Renato Begnoni is an artist marked 
by being true. To himself, above all. And, of course, to those for whom he creates his art: all of us.

Maurizio Rebuzzini, Milan, 3 March, 2015                       

The mark
of being true



18 Senza titolo
anno 1986



20 Facciata, via Nino Bixio, 264
anno 1987 - collezione privata



22 Senza titolo
anno 1989



24 Senza titolo
anno 1987



26 America, Marilyn Monroe
anno 1995 - collezione privata



28 Totò, un sorriso impossibile
anno 2010
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Renato Begnoni
Un fotografo fuori dalla mischia.

“…le inquietanti scenografie, al limite del surreale…” scrivevo qualche tempo fa, 
a proposito dell’opera di Renato Begnoni, in una didascalia nel catalogo, “La sfi-
da della fotografia”, pubblicato a Pordenone in occasione del mio ottantesimo 
(ahimè!) compleanno.
“Inquietanti”, in quanto aliene rispetto al concetto tradizionale per la fotografia di ar-
chitettura“reale”; quella che insegnano nelle facoltà (credendo nella obiettività grafica 
della fotografia!) e che poi ammicca nelle cellofanate riviste dedicate al vivere dome-
stico. Quello del lusso, soprattutto, meglio se teatralmente composto nei grattacieli 
e nelle ville sull’Oceano. 
Anche quelle immagini, comunque, sembrano aliene; spazi senza abitanti, luci dif-
fuse che illuminano tutto, sino al più’ minuscolo oggetto del design commerciale 
d’autore. Immagini silenziose, che scrivono la pausa esistenziale degli spazi d’archi-
tettura. Che poi sarà incisa nella suadente, ammiccante pagina patinata di una rivista, 
di un libro, che si apre alla curiosità ansiosa e già vorace, dello studentello credulone, 
e della massaia frustrata, in attesa dell’idraulico per la lavatrice guasta.
Renato Begnoni, va oltre la facciata, cerca sogni apparentemente irreali, che sono 
comunque“inquietanti, al limite del surreale…”, ma in effetti spera nella creazione 
di un’altra realtà, la sua, anche gioiosa, come nelle sue prime gigantografie, dipinte 
a pastello sulla matrice fotografica di carta. Creando un trompe l’oeil di notevole 
suggestione grafica.
Da quella esperienza si è sviluppata una ricerca sui fantasmi della vita onirica, che 
si incrociano e si scontrano con la realtà vissuta: materica, nel corpo delle superfici 
e nell’aria degli spazi, ora in immagine, senza tempo, quasi nell’anelito di una rivela-
trice esistenza dello spirito.
Renato Begnoni, in questa sua catartica riflessione, si differenzia, nella storia della 
fotografia contemporanea italiana, da scuole consolidate, sia del realismo informatico 
giornalistico e sociologico, sia del concettualismo autarchico e metalinguistico.
Begnoni va avanti per la sua strada, con sofferta passione e con fiducia nella forza 
comunicativa e sentimentale della fotografia.

Italo Zannier, Lignano Pineta, 3 febbraio 2015

Un fotografo 
fuori dalla

mischia
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Renato Begnoni
A photographer who stand alone

“…the disquieting scene, almost surreal…” I wrote some time ago about the work 
of Renato Begnoni, captioning a catalogue titled, "The Challenge of Photography", 
published in Pordenone on the occasion of my (alas) eightieth birthday.
“Disquieting”, because alien with respect to the conventional concepts underlying 
the photography of “real” architecture, as taught in Universities (believing in the ob-
jectivity of photography! ) and exhibited in glossy coffee-table magazines and books 
featuring skyscrapers and villas on the Ocean front. 
Those photographs also seem alien; spaces without inhabitants, light that spreads 
over everything, including the smallest detail of a commercial design d’auteur. Si-
lent images that evoke the existential gap in architectural spaces. Turned into glossy 
photos in magazines and books feeding the anxiety-ridden, voracious appetites of 
credulous students and frustrated housewives waiting for the plumber to fix the 
washing-machine. 
Renato Begnoni goes beyond the façade, seeking apparently unreal dreams that are 
“disquieting, almost surreal…”, in the hope of creating another reality, his own, joy-
ous, as in his first blow-ups, coloured in crayon on the photographic matrix of paper. 
A trompe l’oeil with remarkable graphic effect.
This experience led to research into the ghosts of the dream life, crossing over and 
colliding with reality as it is lived: solid matter, in the body of the surfaces and air 
within spaces, images, timeless, almost a breath of life revealing the existence of the 
spirit.
In this cathartic reflection, Renato Begnoni stands apart, differing from contempo-
rary photographers of well-established schools of journalistic and sociological real-
ism, as well as of self-sufficient and metalinguistic conceptuality.
Begnoni follows his own path, with strenuous passion and trust in the communica-
tive and emotive force of photography.

Italo Zannier, Lignano Pineta, 3 February, 2015

A photo-
grapher

who stands 
alone



34 Risorgimento
anno 1994 - collezione privata



36 Interno chiesa di San Rocco
anno 1992 - collezione privata



38 Interno chiesa di San Rocco
anno 1992 - sala consiglio comunale di Villafranca di Verona, donazione



40 Tre Marie
anno 2013



42 Passione 2
anno 2000



44 La notte del dolore
anno 2003



46 Deposizione
anno 2010



48 Passione
anno 2009



50 5 marzo 2004
anno 2004



52 My father
anno 1997



54 Mauro, interno
anno 1995



56 Visioni
anno 1997



58 Santa Anastasia, interno
anno 2010



60 Respiro l’asfalto
anno 2013



62 I sentimenti purificati
anno 2015



64 Sulle cime della memoria
anno 1995 - collezione privata



66 Visioni
anno 1995



68 Gèraldine
anno 1995



70 Spazio e forme
anno 2015



72 Accademia
anno 2008



74 Mirco-eco 1234
anno 1999



76 Chiara, per non dimenticare Beslan
anno 2004



78 Progetto di vita
anno 2012



80 David
anno 2012



82 Sguardi
anno 2006



84 Alessandro, percorsi di vita
anno 2014 - collezione privata



86 Giulio
anno 2008



88 Irina
anno 2008



90 Michael
anno 2008



92 Francesca
anno 2008



94 Andrea
anno 2013



96 New York, Ellis Island
anno 2002



98 Omaggio al futurismo
anno 2014



100 Maternità
anno 1995



102 Aspettando Giulia
anno 2012



104 Memoria e identità
anno 2005



106 La fabbrica della luce
anno 2003



108 Martina
anno 2014



110 Sguardi verso la natura
anno 2003



112 Nuova vita
anno 2011 - collezione privata



114 La percezione della vita
anno 2014



116 Interno, Palazzo Bottagisio
anno 2015



118 Un luogo, una storia…
anno 2014
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il mio amico, lo sciamano

Non è facile scrivere di chi si ammira. Sarò breve, e non obtorto collo, anzi.
Conosco Renato Begnoni da una vita. Il dialogo tra noi non ha mai dismesso il sussurro se non 
per lo sguardo d’intesa, vicini o lontani che fossimo. Il rischio della presunzione non mi sfiora 
ma l’ho detto da subito di quanta verità racchiude l’assunto sull’allineamento necessario tra il 
soggetto, la macchina fotografica e il cuore. Se non sbaglio l’ha detto H. Cartier Bresson.
Ho l’età che ho, e i delatori sono i vecchi riccioli ingrigiti. Posso dirlo, dunque: Renato migliora 
tutto ciò che fotografa. Ci riuscirebbe anche se premesse il pulsante di scatto di una Leica d’ante-
guerra, senza gli artifizi del digitale. Altro che realtà aumentata. La sola lettura di “questa” realtà,  
è la magnifica ossessione dell’uomo da quando ha vergato sulle pareti delle caverne i primi tratti 
di carbone.
Volti e corpi femminili, trasfigurazioni del tempo corrente nella sospensione metafisica, architet-
ture. Trovo sempre, ma proprio sempre, qualcosa in più, che arriva prima, che permane dopo. 
Altrettanto, noto qualcosa di trattenuto, di lieve, di gentile, di commovente, senza che nulla sia 
trascurato né cancellato. Ancora: la forza dell’immagine è controllata come in un dipinto neo-
classico. Vale il soggetto quanto il suo minimo particolare. Quelle accelerazioni, poi, da tumulto 
emotivo, disarticolano ogni ipotesi di schema.
In musica lo si direbbe “un grande solista”. In sinfonica, “un grande direttore d’orchestra”.
Ignoro, mentre scrivo, cosa sarà detto negli altri contributi. Me ne scuso con gli autori, volontario 
per essere il terzo dei tre. Metto insieme parole, io, in modo più o meno coerente e partecipato.
Qui, ora, c’è lui, Renato, e basta e avanza. Ne nasce uno così ogni tanto. 
L’artista non è chi “fa cose” ma chi, in un percorso “à rebours”, quasi fosse il Melquiadès di 
Gabriel Garcia Marquez, trae dall’imponderabile, l’anima di un frattempo infinito, mai finito, 
mobile, sfuggente, ma pure materico, vibratile, pulsante. Come in un romanzo, le immagini di 
Renato pongono domande. Sensazione, suggestione, emozione.
Ti abbraccio, sciamano. Ti abbraccio.

Donatello Bellomo, Alghero, 18 maggio 2015

il mio 
amico, lo 
sciamano
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my friend, the shaman

It isn’t easy to write about someone you admire. I’ll be brief, more than willingly.
I’ve known Renato Begnoni for many years. The whispered dialogue between us has never ceased, 
except perhaps for the exchange of a knowing glance, however far apart we happened to be. Pre-
sumptuous or not, I immediately said there is a great deal of truth in the alignment of subject, 
camera and the heart. If I’m not mistaken the phrase actually belongs to H. Cartier Bresson.
I’m as old as…well, my curly but greying hair gives it away.
Old enough to say that Renato improves everything he chooses to photograph. It would be just 
the same if he chose to use a pre-war Leica without digital artifice. Augmented reality my foot!
The only proper reading of the reality before our eyes is the magnificent obsession of man, ever 
since he put the first charcoal marks on the walls of a cave.
Female faces and bodies, transfigurations of the time that flows through us in a metaphysical 
suspension, architectural. I always – I mean invariably – find something more, that comes before 
I am aware of it and lingers long afterwards. But I also see something withheld, something that 
is slight, kind, touching, without neglecting or obscuring anything. The force of the image is 
controlled as in a neoclassical painting. The subject lives through the smallest of details. And the 
racing of the heart, the tumultuous emotions, belie all schematics. 
In music, they’d call him a “great solo performer”. In a symphony, he would be standing in front 
of the orchestra, waving his baton
Writing this, I have no idea what the other contributors have said. I apologize to them, having 
volunteered to be the last of the three. I put my words down, hopefully in some kind of order, 
unquestionably with feeling. So, here he is: Renato, and it is enough, more than enough.
One or two of his like are born now and then. An artist doesn’t “make things” but, against the 
grain, like Melquiadès in Gabriel Garcia Marquez, he takes from the imponderable the soul of 
an interim – a passing through – that is infinite, never finished, mobile, fleeting, yet material, 
resonant, pulsating. 
As in a novel, Renato’s images are questioning: through sensation, what they prompt in us, the 
emotions they bestow. 
A hug, shaman, magically real.

Donatello Bellomo, Alghero, 18 May, 2015

my friend,
the

shaman
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The perception of Life

opere 1985 - 2015
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Renato Begnoni, (1956), artista veronese, tra i più significativi e noti fotografi italiani, impe-
gnato da diversi anni nella fotografia di ricerca. Ha esposto in Italia e all'estero: Francia, Polo-
nia, Argentina, Canada, USA, Principato di Monaco, Germania, Nuova Zelanda, URSS, Svezia 
e Repubblica di San Marino.
Nel 1995, è invitato per la prima volta a partecipare alla XLVI Biennale d'arte internazionale 
di Venezia, “Un secolo di ritratto in Italia 1895 - 1995", padiglione Italia, Giardini.
Le sue opere sono pubblicate sulle principali riviste del settore. Il suo lavoro è inserito in quattro 
testi di storia della fotografia:
• Progresso fotografico, I maestri della fotografia in Italia, 1900 - 1990, Dossier, a cura di Giu-
liana Scimé, Ed. Progresso, aprile 1991 - Milano.
• Segni di luce, la fotografia contemporanea italiana, a cura di Italo Zannier, testi di Angelo 
Schwarz, Piero Racanicchi, Roberta Valtorta, Paolo Costantini, Maria Beltramini, Nicola Leone, 
Giuseppe Montemurro, Laura Gasparini, Ed.Longo, novembre 1993, Ravenna.
• Il Fotografo Mestiere d'arte, a cura di Giuliana Scimé, Ed. Il Saggiatore, Arti Grafiche Bertoni, 
febbraio 2003, Milano.
• Il vento folle della fotografia, "quasi una litania", a cura di Italo Zannier, Marsilio, novembre 
2013, Venezia.
Alcuni lavori sono conservati al Museo Ca' Pesaro - Bevilacqua la Masa di Venezia, al Museo Ali-
nari - Firenze, alla Bibliothèque Nationale de France - Parigi, al Fotoforum Museum of Modern 
Art - San Francisco (USA), Fondazione Casa Tre Oci, Venezia. Nel 2000 espone alla Triennale di 
Milano, "il chiaroscuro delle violenze".
Nel 2002 riceve il premio nazionale di fotografia “Friuli Venezia Giulia”. Dopo aver esposto in 
Canada e in Germania nel 2009 partecipa a San Pietroburgo e a Mosca con la mostra fotogra-
fica “Italia 1946 - 2006 dalla Ricostruzione al Nuovo Millennio", poi a Genova ai Musei Nervi 
di Villa Grimaldi. Nel 2010 è presente alla Fondazione Bevilacqua la Masa con l’esposizione 
“il furore delle immagini", archivio storico Zannier, Venezia. Apre il 2011 con una mostra in 
Svezia al Museo Nordiska e alla seconda partecipazione della LIV Biennale d'arte internazionale 
di Venezia, “Illuminazioni", padiglione Italia, Arsenale.
Nel 2015, il comune di Villafranca (Verona) gli dedica una retrospettiva; "La percezione della vita. 
Opere dal 1985 al 2015". La sede è la "Casa del Trattato di Pace" - Palazzo Bottagisio, Villafranca.
Vive e opera a Villafranca di Verona.

www.renatobegnoni.it

Biografia
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Renato Begnoni (1956), from Verona, is one of Italy’s most important and well-known pho-
tographers. In recent years he has dedicated himself to research photography. He has held exhi-
bitions inside and outside his native country, including in France, Poland, Argentina, Canada, 
USA, Monte Carlo, Germany, New Zealand, the former Soviet Union, Sweden and San Marino.
In 1995, he was invited to take part in the 46th Art Biennale in Venice, “A century of portraits 
in Italy, 1895 -1995”. 
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Masa Foundation “The Fury of Images ” in the Zannier historical archive, Venice. In 2011 his 
work was shown in Sweden, at the Nordiska Museum, and he took part for the second time at 
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perception of Life. Works from 1985 to 2015". The venue is the Casa del Trattato di Pace, Pala-
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